P A P I R O  

Nome scientifico: CYPERUS

Famiglia :  CIPERACEE

Paese d’origine:  AFRICA

Il  PAPIRO  è una bella pianta elegante e leggera che ha un bisogno assoluto di acqua per poter vivere bene e più a lungo.

Le sue foglie contengono SILICE sono taglienti e non commestibili per gli animali, risulta quindi una pianta di scarso interesse.

Dire  PAPIRO  significa pensare alla  pianta che forniva agli  antichi   EGIZI   la materia su cui scrivere era presente in tutto il corso del fiume Nilo fino a formare estesissimi papireti nel delta.

Il  PAPIRO veniva rappresentato in diverse simbologie in Egitto:

vicino agli dei,  come  per

 HAPI, il dio del Nilo

alle dee, come per

NEKHBET,la dea avvoltoio, il grifone,

 Oggi quella specie non esiste quasi più nell’area mediterranea, se non in qualche zona particolare delle paludi egiziane, dell’AFRICA TROPICALE  e dell’ISOLA MADAGASCAR: ma anche le specie che vengono coltivate in  casa amano vivere il più possibile accanto all’acqua, come l’antico PAPIRO vicino al fiume   NILO che, allo stato spontaneo, raggiungeva anche i nove metri di altezza. 

Il più diffuso è il  CYPERUS Alternifolius, originario del  Madagascar

Come tutti i papiri, è costituito da  uno stelo rigido a canna, senza nodi, che può toccare il metro d’altezza.

 Alla base ci sono poche foglie  mentre quelle caratteristiche si trovano sulla cima.

 Durante l’estate spuntano piccole infiorescenze a ombrello- gialle-  poi diventano verdi e infine  si  traformano in frutticini marroni.

E’ una PIANTA ERBACEA PERENNE con  FUSTO SOTTERRANEO ALLUNGATO—RIZOMA—simile ad una radice, ricca di sostanze di riserva; dal midollo degli steli gli ANTICHI EGIZI  ricavavano, con opportuni procedimenti, una specie di carta per la scrittura.

Il  PAPIRO vive bene in grande luce, con temperatura costante abbastanza elevata, ma il problema principale è l’approvvigionamento continuo di acqua. Va annaffiato molto soprattutto d’estate, sia per il clima più caldo di questi mesi, sia perché è in piena vegetazione.

La COLTIVAZIONE in  IDROCOLTURA è naturalmente indicatissima per questa pianta, che così non rischia di patire per la mancanza di acqua.

Se le foglie ingialliscono, anche solo sulle punte, significa infatti, quasi sempre, che la pianta soffre per la mancanza di acqua oppure per l’ambiente troppo freddo.

Durante i mesi caldi la pianta può essere messa all’aperto, purchè riparata dal vento.

Altre specie sono:

 il  CYPERUS ZUMULA
il  CYPERUS PAPIRO, il vero PAPIRO, che si trova spontaneo solo in  SICILIA sulle rive dei fiumi ANAPO e CIANE, in provincia di SIRACUSA,  molto alto ma  difficile da coltivare in casa perché ha bisogno di tanto spazio e di alta temperatura: è presente anche in  SIRIA : la sua presenza è nota nei giardini e nelle serre d’Europa a partire dal 1875

 CYPERUS  diffusus, anche questo piuttosto alto.

CYPERUS  gracilis, di dimensioni ridotte rispetto al vero papiro

CYPERUS  eragrostis, con infiorescenze più vistose

CYPERUS  textilis, originario dell’Africa  Australe, può raggiungere il  metro di altezza
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